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Canto d’Inizio 
 
Rit. Camminiamo incontro al Signore, 
camminiamo con gioia: 
Egli viene non tarderà. 
Egli viene ci salverà 
 
1. Egli viene: il giorno è vicino 
e la notte va verso l’aurora. 
Eleviamo a lui l’anima nostra, 
non saremo delusi. 
 
2. Egli viene, vegliamo in attesa, 
ricordando la sua Parola. 
Rivestiamo la forza di Dio 
per resistere al male. 
 
 
Saluto del celebrante 
Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 
 
Sac.: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
 e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.  
Tutti: E con il tuo spirito 
 
seduti 
Lett. 1:  La carità è considerata una delle virtù più alte perché si 
fonda sull’amore disinteressato verso il prossimo e riflette l’Amore 
che Dio Padre ha verso i suoi figli, verso di noi. 
Il Bene è come una sorgente che sgorga dal cuore del Padre: è 
bello pensare che tutti nostri comportamenti amorevoli quotidiani 
arrivino da Dio Padre, nascano da Lui «Come il Padre ha amato 
me anche io ho amato Voi… Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9) 
Dio Padre, nel suo inimmaginabile gesto di amore per noi, ci 
manda suo figlio Gesù e lui ci insegna concretamente, da uomo 
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come noi, con gesti umani, come si realizza e quali sono gli effetti 
della carità. 
La nostra intera vita dovrebbe tendere a “rimanere” in Cristo così 
ci esercitiamo ad amare esattamente come ha amato lui prenden-
dolo ad esempio. La carità diventa così un riflesso dell'amore di-
vino, un dono che riceviamo per poterlo poi donare. 
 
Lett. 2: La sensibilità e la tenerezza verso i nostri amici si realizza, 
da principio, dedicando loro del tempo: dobbiamo saperci fermare, 
saper ascoltare e saper comprendere con compassione e rispetto 
le fatiche di chi ci circonda, prendendoci cura gli uni degli altri. 
Agire con carità significa, quindi, essere in grado di costruire una 
comunità più giusta e solidale, perché l'amore, vissuto concreta-
mente, trascina ed entusiasma: è capace di donare speranza e 
dignità a chiunque. 
La carità, così, non è solo un atto di bontà, ma un invito a vivere 
in comunione con gli altri, superando egoismi e barriere personali.  
A livello pratico, la carità cristiana va oltre l'elemosina e l'aiuto ma-
teriale: è un'attitudine del cuore, che si concretizza nell'acco-
glienza, nell'ascolto e nella condivisione delle difficoltà altrui.  
Questo amore si manifesta nella pazienza, nella comprensione e 
nella misericordia, soprattutto verso coloro che vivono situazioni 
di sofferenza o marginalità. 
La carità, inoltre, deve essere capace di coinvolgere tutta la comu-
nità: la testimonianza di Antonia, Rosanna e Rossana che da 53 
anni esercitano e vivono la carità nei nostri paesi, è l’esempio più 
concreto e limpido di come si possa coinvolgere, guidare ed edu-
care una comunità all’esercizio dell’amore reciproco.  
 
Preghiera  (solista/assemblea) 
 
SALMO 102 (103)      
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me lodi il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non scordare i suoi benefici. 
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Il Signore perdona tutte le tue colpe, 
risana le tue ferite. 
Dalla fossa il Signore riscatta la tua vita 
t'incorona di grazia e di bontà. 

 
Egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi 
come aquila la tua gioventù. 

 
Buono, pietoso, lento all'ira e grande nell'amore 
non muove continue discussioni. 
Non conserva rancore e non ci ripaga 
secondo i nostri peccati. 

 
Poiché quanto s'innalza il cielo sulla terra, 
tanto grande il suo amore a chi lo teme; 
quanto dista l'oriente dall'occidente, 
così le nostre colpe allontana. 
 

Come pietoso è un padre coi figli 
così è il Signore a chi lo teme. 
Ma la grazia del Signore rimane in eterno, 
per i figli dei figli rimane, 
per chi custodisce la sua alleanza, 
fedelmente osserva le sue leggi. 

 
Benedite il Signore, angeli suoi, 
dei suoi comandi esecutori, 
attenti e pronti alla voce della sua parola, 
beneditelo anche voi sue schiere. 
 

Benedite il Signore, ministri suoi, 
che eseguite la sua volontà. 
Voi tutte opere sue benedite il Signore 
in ogni luogo del suo regno. 

 
Insieme: Gloria al Padre e al Figlio… 
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Lettura dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 15,9-17) 
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato 
me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore […]. Se osserverete 
i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore […]. Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici.  
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando.  
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo pa-
drone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 
mio l'ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.  
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri. 
 

Testimonianza della virtù della Carità da parte delle “Signo” 
dell’O.P.A.A.R. (Rosanna, Rossana e Antonia). 
  
Spazio per gli appunti 
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Tempo di silenzio per la riflessione personale 
 

Preghiera conclusiva (insieme)  
 
O Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace: 
dove è odio, che io porti l’amore; 
dove è offesa, che io porti il perdono; 
dove è discordia, che io porti l’unione; 
dove è dubbio, che io porti la fede; 
dove è disperazione, che io porti la speranza; 
dove sono tenebre, che io porti la luce; 
dove è tristezza, che io porti la gioia. 
O Signore, fa’ che io non cerchi tanto 
di essere consolato, quanto di consolare; 
di essere compreso, quanto di comprendere; 
di essere amato, quanto di amare. 
Perché è dando che si riceve, 
è perdonando che si è perdonati, 
è morendo che si risorge alla vita eterna. 

(attribuita a Francesco d’Assisi) 

Padre nostro… 
 
 
Cel.: Preghiamo: 
Signore, tu sei nostro Padre 
e ci chiami a vivere 
in comunione con tuo Figlio: 
la forza del tuo Spirito ci mantenga vigilanti 
nella carità e nella tua lode 
fino al giorno della sua venuta, 
affinché noi possiamo partecipare al tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Benedizione 
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Canto finale 
 
Quando Dio ci chiamò 
ed il tempo ci donò, 
come un padre fiducioso 
nel suo cuore ci portò. 
Egli fece di noi 
una storia un solo popolo; 
forte, lui, ci guidò 
sulle strade che conducono 
alla libertà. 
Ecco il grande mistero 
dai secoli annunciato: 
“Nulla è impossibile a Dio”. 
Nasce nuova speranza 
si compie ormai la promessa: 
“Nulla è impossibile a Dio”. 
 

I  prossimi appuntamenti  
 
Lunedì 2 Dicembre: Catechesi d’Avvento – Le Virtù della 
FEDE, della CARITÀ, dell’OBBEDIENZA e della SPERANZA. 
Terzo Incontro, la Virtù dell’OBBEDIENZA, con la testimonianza di  

don ADELIO BRAMBILLA sulla figura spirituale di Madeleine Delbrêl. 
 

Al termine dell’incontro sarà possibile acquistare qualche testo per cono-
scere meglio la figura spirituale di Madeleine Delbrêl attraverso i suoi scritti 
o attraverso alcuni commenti e riletture successive. 
 
Sabato 7 Dicembre: presso il Cine-Teatro Italia di Germignaga, l’attrice 
Elisabetta Salvatori in “Come gli scambi del treno” ci racconterà la storia di 
Madeleine Delbrêl con la sua qualità umana e poetica; essa, infatti, diventerà 
una delle più grandi poetesse del ‘900. 
  

Venerdì 3 Gennaio 2025: Visita al Museo Diocesano (Adorazione 
dei Magi di Sandro Botticelli), alla Chiesa di S.Maurizio (la “Cappella Si-
stina” di Milano), alla Chiesa di S.Satiro. Alle porte delle Chiese il vo-
lantino dell’iniziativa; le iscrizioni presso la Segreteria di Germignaga. 


